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Oggetto: Ente Nazionale per il Microcredito – Bilancio preventivo 2026. 
 

(Rif. nota ENM n. 5253 del 23.12.2025, acquisita in pari data al prot. mimit n. 272720; nota ENM n. 5257 del 30.12.2025, acquisita 

in pari data al prot. mimit n. 275016; nota ENM n. 5295 del 28.01.2026, acquisita in pari data al prot. mimit n. 19667) 
 

Si fa riferimento alle note emarginate in oggetto, con le quali l’Ente Nazionale per il Microcredito 

(di seguito, solo “Ente”) ha trasmesso il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026, corredato 

dei relativi allegati, deliberato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 18.12.2025. 

Si dà atto, in via preliminare, che, in data 30.12.2025, l’Ente ha provveduto a trasmettere alcuni 

documenti rettificativi, procedendo alla rideterminazione del risultato finale dell’avanzo di 

amministrazione presunto al 31.12.2025. Si rappresenta, inoltre, che il procedimento di elaborazione e 
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di approvazione del Bilancio di previsione 2026 si è concluso con ritardo rispetto alle tempistiche 

previste dalla normativa vigente. 

 

Ciò premesso, si evidenzia che il documento contabile in esame è stato redatto in forma ordinaria, 

avendo l’Ente superato i parametri dimensionali di cui all’art. 48 del D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97, ed 

è stato predisposto in conformità allo Statuto e al Regolamento di amministrazione e contabilità. 

Con riferimento agli stanziamenti previsti per il 2026, si dà atto di quanto rappresentato dall’Ente, 

per cui “[c]on la Legge di bilancio 2024 è stata disposta una riduzione del 5% del contributo spettante 

all’Ente, che risulta pertanto pari complessivamente a euro 1.900.000,00, comprensivi dell’importo di 

euro 285.000,00 attribuito per la tenuta e la gestione dell’elenco nazionale obbligatorio degli operatori 

di microcredito e per l’attività di formazione periodica. In attesa dell’approvazione della Legge di 

bilancio 2025, il Bilancio di previsione 2026 è stato redatto assumendo quale entrata contributiva 

l’importo di euro 1.900.000,00”. 

 

Al riguardo, si precisa che dal Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e dal 

bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, approvati con legge 30 dicembre 2025, n. 199, risulta uno 

stanziamento, sul capitolo di spesa denominato “Interventi a favore dell’Ente nazionale per il 

microcredito”, per € 1.819.250; un contributo annuale di pari ammontare risulta iscritto nel Bilancio di 

previsione per capitoli dello scrivente Ministero. 
 

1. Considerazioni generali.  
 

Il bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2026 è stato redatto nel rispetto del 

principio del pareggio di bilancio e, complessivamente, presenta un totale di entrate e uscite per 

competenza di pari importo, per € 78.968.381,07 complessivi: 

- € 64.354.214,93 per attività progettuali; 

- € 904.000 per contributi degli istituti finanziari convenzionati; 

- € 300.000 per rimborsi derivanti dai progetti gestiti; 

- € 11.200.000 relativi alle partite di giro; 

- € 100.000 relativi agli stanziamenti per i fondi di garanzia: 

- € 2.110.166,14 di quota residua per il funzionamento e l’attività istituzionale dell’Ente. 

 

Nella relazione al bilancio, l’organo di revisione ha attestato quanto segue: 

• il bilancio è stato redatto in conformità alla normativa vigente; 

• in base alla documentazione ed agli elementi conoscitivi forniti dall’Ente, le entrate previste 

risultano essere attendibili; 

• le spese previste sono da ritenersi congrue in relazione all’ammontare delle risorse consumate 

negli esercizi precedenti e ai programmi che l’Ente intende svolgere; 

• sono state rispettate le norme di contenimento della spesa pubblica; 

•  risulta essere salvaguardato l’equilibrio di bilancio. 
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Il bilancio preventivo 2026 evidenzia un avanzo di amministrazione presunto, alla data del 31.12.2025, 

pari a € 2.081.530,23 e un disavanzo economico di € 1.435. 
 

2. Analisi delle principali risultanze del bilancio preventivo 2026. 
 

2.1 Preventivo finanziario. 
 

Il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria illustra le previsioni di competenza 

relative all’esercizio 2026. La tabella che segue evidenzia l’equilibrio finanziario di competenza, 

determinato dalla somma algebrica tra il saldo delle entrate e il saldo delle spese. 
 

Distribuzione delle principali voci del preventivo finanziario 
 

Di seguito, si evidenzia, per mezzo di una rappresentazione tabellare, la distribuzione delle principali 

voci di entrata e di spesa dell’Ente riferite al bilancio consuntivo 2024, al bilancio preventivo di 

assestamento 2025 e al bilancio preventivo 2026, nonché i relativi scostamenti, espressi in valore 

assoluto e in termini percentuali. 
 

Tabella 1 - Distribuzione delle principali voci del preventivo finanziario relative al consuntivo 2024, previsionale assestato 2025, preventivo 2026 e 
relativi scostamenti espressi in valore assoluto e in variazione percentuale. 

 
 

Le entrate correnti e le spese correnti risultano in aumento rispetto al bilancio consuntivo 2024; 

differentemente, tali voci sono stimate in diminuzione rispetto al bilancio preventivo assestato 2025, in 

considerazione del minor numero di progetti assegnati all’Ente.  

La riduzione delle entrate correnti è accompagnata da una corrispondente diminuzione delle spese 

correnti, in quanto per ciascun progetto l’importo stanziato in entrata trova integrale copertura nelle 

corrispondenti previsioni di spesa. 

 

Le entrate correnti ammontano complessivamente a € 67.368.369, in diminuzione di circa il 17% rispetto 

all’assestamento del bilancio previsionale 2025. Esse comprendono: 

 

• il contributo di funzionamento dell’Ente, pari a € 1.900.000, previsto dall’art. 2, co. 4-bis, della 

legge 3 agosto 2009, n. 102, e l’importo, di € 285.000 destinato alla tenuta e alla gestione 

dell’Elenco nazionale obbligatorio degli operatori di microcredito, attribuito all’Ente ai sensi del 

decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 

2016, n. 225; 

 

• l’entrata, per € 210.154,14, attribuita ai sensi del D.P.C.M. dell’8 novembre 2018, con cui la 

Presidenza del Consiglio dei ministri ha disposto la riduzione di n. 4 unità della dotazione 

ENTRATE

Previsionale 2026 Previsionale 2025 consuntivo 2024

 Δ  V.A. 

(2026)-(2025) 

 Δ  % 

(2026)-(2025) 

TRASFERIMENTI CORRENTI 67.368.369              81.348.045              15.971.953           13.979.676-   -17,19%

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 300.012                    500.012                    168.517                  200.000-         -40,00%

IN CONTO CAPITALE 100.000                    100.000                    -                           -                   0,00%

Totale 67.768.381              81.948.057              16.140.470           14.179.676-   -17,30%

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 11.200.000              13.595.000              8.643.245              2.395.000-      -17,62%

TOTALE ENTRATE 78.968.381              95.543.057              24.783.715           16.574.676-   -17,35%

-                   

SPESE -                   

SPESE CORRENTI 67.665.881              81.845.557              16.123.974           14.179.676-   -17,32%

IN CONTO CAPITALE 102.500                    102.500                    7.593                       -                   0,00%

Totale 67.768.381              81.948.057              16.131.567           14.179.676-   -17,30%

USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 11.200.000              13.595.000              8.643.245              2.395.000-      -17,62%

TOTALE SPESE 78.968.381              95.543.057              24.774.812           16.574.676-   -17,35%

AVANZO /DISAVANZO FINANZIARIO -                              -                              8.903                       -                   
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organica del personale non dirigenziale del proprio ruolo e il conseguente trasferimento delle 

relative risorse finanziarie all’Ente, in attuazione dell’art. 8, co. 4-bis, lett. f), del decreto-legge 

13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 luglio 2011, n. 106; 

 

• le ulteriori entrate correnti, costituite principalmente da trasferimenti da parte delle 

Amministrazioni pubbliche e dell’Unione europea per la gestione dei progetti (€ 64.354.214,93), 

nonché dai contributi degli istituti finanziari convenzionati (€ 904.000). 

 

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai rimborsi derivanti dalla gestione dei progetti (€ 

300.000). 

 

Le spese correnti previste ammontano complessivamente a € 67.665.881, in diminuzione rispetto al 

2024. Il decremento delle spese correnti risulta sostanzialmente proporzionale alla riduzione delle 

entrate correnti. 

 

Gli oneri di funzionamento ammontano a € 2.268.016,14, pari al 3% del totale delle spese correnti. Tra 

le principali voci si evidenziano: 

 

• i compensi, le indennità agli organi istituzionali e le relative trasferte (€ 357.800);1 

 

• le spese per la locazione passiva di immobili e uffici arredati (€ 215.000); 

 

• i canoni per utenze e servizi, per € 282.550, i cui oneri sono parzialmente rimborsati dai progetti 

in funzione delle postazioni di lavoro utilizzate; 

 

• le spese per stipendi, indennità e contributi previdenziali obbligatori del personale dipendente, 

riferite a n. 6 unità e n. 1 dirigente, assunte con contratto a tempo indeterminato a decorrere dal 

1° gennaio 2026, per € 685.500;2 

 

• le spese per l’utilizzo di personale interinale (€ 390.000). 

 

Tra le ulteriori spese correnti sono incluse le imposte e le tasse (€ 76.500), le spese connesse al 

contenimento della spesa pubblica (€ 17.820), i fondi di riserva (€ 36.016) e i premi assicurativi, le spese 

bancarie e gli oneri diversi (€ 81.900 complessivi). 

 

Si dà atto che, dalla documentazione pervenuta, non si evidenziano elementi di dettaglio sullo 

stanziamento relativo alle spese per l’utilizzo di personale interinale, al numero delle unità di personale 

da impiegare e alle relative qualifiche professionali; tale circostanza assume rilevo tenuto conto delle 

assunzioni previste dall’Ente nel corso dell’esercizio 2026, che verosimilmente incideranno sul 

fabbisogno complessivo di personale e sul ricorso a forme di lavoro flessibile.  

Alla luce dei cambiamenti nell’assetto organizzativo previsti a partire dal 2026, pertanto, è opportuno 

che l’Ente implementi l’assetto informativo riferito alle stime complessive del costo sostenuto per il 

 
1 L’importo include gli emolumenti spettanti al Presidente e ai membri del CdA (€ 177.800), al Collegio dei revisori e all’organismo di indipendenza 

e vigilanza (€ 25.000), le spese per trasferta (€ 30.000), l’emolumento del Segretario generale (€ 125.000)  
2 L’importo include oneri per stipendi e indennità (€ 430.000), trasferte (€ 20.000), trattamento di fine rapporto (€ 70.000), buoni pasto (€ 15.500), 

contributi previdenziali (€ 150.000) 
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personale secondo criteri di maggiore analiticità, con particolare riferimento alla quantificazione e alla 

composizione delle indennità. 

 

Le spese per interventi ammontano a € 65.397.914,93, pari all’86% del totale delle spese correnti, e 

riguardano: 

 

• le attività progettuali assegnate all’Ente, per un totale di € 65.354.214,93; 

 

• le spese per lo sviluppo, l’assistenza e i servizi accessori di microcredito, pari a € 510.350, 

disciplinate dalle relative convenzioni e integralmente finanziate dagli istituti bancari mediante 

contributi dedicati; 

 

• le spese per interventi di microfinanza, per € 165.550, sostenute per la piattaforma della rete 

territoriale di microcredito, per le attività di formazione e di aggiornamento professionale dei 

tutor e per il Centro studi di microfinanza e microcredito; 

 

• gli oneri relativi alla tenuta e all’aggiornamento del registro degli operatori del microcredito, per 

€ 285.000, istituito ai sensi dell’art. 13, co. 1-bis, della legge 1° dicembre 2016, n. 225; 

 

• le spese per attività di comunicazione integrata, pari a € 82.800, comprensive dei costi relativi 

alla gestione della redazione e alla pubblicazione della rivista istituzionale Microfinanza, edita 

dall’Ente. 

 

Le entrate in conto capitale, per € 100.000, sono destinate alla costituzione di fondi di garanzia, iscritti 

tra le entrate in conto capitale, secondo le indicazioni fornite dai Dicasteri vigilanti. Il medesimo importo 

risulta stanziato tra le spese in conto capitale. Sono inoltre previste ulteriori spese per investimenti fissi, 

per € 2.500. 

 

Le partite di giro, che risultano in pareggio e ammontano a € 1.200.000, riguardano ritenute erariali e 

previdenziali sugli emolumenti corrisposti, anticipazioni all’economo e versamenti IVA, secondo la 

disciplina dello split payment. 

Le entrate e le spese per conto terzi, per € 10.000.000, si riferiscono a prelevamenti e versamenti sul 

conto di tesoreria dell’Ente destinati al successivo trasferimento sui conti correnti dedicati ai progetti 

gestiti. 

 

Alla luce delle risultanze contabili, la differenza tra trasferimenti e spese correnti evidenzia un saldo 

negativo pari a € – 297.512, compensato dalla quota di rimborsi prevista per le attività di gestione dei 

progetti, di € 300.012, con conseguente salvaguardia dell’equilibrio finanziario di competenza. 

 

2.2 Avanzo di amministrazione.  

 

L’avanzo di amministrazione presunto, al 31.12.2025, risulta pari a € 2.081.530.  

Il saldo del fondo cassa al 1° gennaio 2025 è di € 5.899.207; tale saldo è in larga misura influenzato 

dalla gestione dei progetti, che include le relative giacenze dei conti correnti dedicati agli stessi (€ 

5.560.826,14), nonché dal conto corrente della tesoreria principale dell’Ente (€ 338.380,95). 
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Il fondo cassa risente, altresì, della valorizzazione delle variazioni dei residui attivi e passivi, pari 

rispettivamente a € 2.815.505 e a € 812.438. Tale valorizzazione costituisce un elemento di novità 

rispetto alle previsioni degli esercizi precedenti, nell’ambito dei quali le variazioni dei residui non 

risultavano valorizzate; anche in relazione a tale aspetto, similmente a quanto sopra evidenziato in 

relazione al personale, è opportuno che l’Ente implementi rapidamente modelli che contemplino un 

maggiore dettaglio. 

 

Nella tabella seguente è riportata l’indicazione analitica della composizione dell’avanzo di 

amministrazione relativo all’esercizio 2025. 
 

Tabella 2 – Distribuzione delle principali voci dell’avanzo di amministrazione presunto 2025. 

 
 

2.3 Preventivo economico.  
  

Il preventivo economico presenta una stima di disavanzo pari € 1.435, in lieve miglioramento 

rispetto al dato negativo preventivato nel 2025 (€ 2.745). Nel corso del 2026, rispetto all’esercizio 

precedente, si prevedono variazioni in aumento del valore della produzione e dei costi della produzione.  

Di seguito, si fornisce uno schema esemplificativo di quanto appena evidenziato. 

 
Tabella 3 – Distribuzione delle principali voci del preventivo economico e relativi scostamenti. 

 
 

Fondo cassa all'inizio dell'esercizio 2025 5.899.207,09 €                             

Residui attivi all'inizio dell'esercizio 2025 14.206.493,11 €    

Residui passivi all'inizio dell'esercizio 2025 16.020.508,22 €    

Avanzo di amministrazione al 1.1.2025 4.085.191,98 €                             

VARIAZIONI NEI RESIDUI ATTIVI 2.815.505,34 €-                             

- già registrate nel corso dell'esercizio

presunte a tutto il 31 12 2025 2.815.505,34 €      

VARIAZIONI NEI RESIDUI PASSIVI 812.438,31 €                                 

- già registrate nel corso dell'esercizio

presunte a tutto il 31.12.2025 812.438,31 €          

ENTRATE 83.683.968,63 €                          

già accertate 83.103.968,63 €    

da accertare al 31.12.2025 580.000,00 €          

SPESE 83.684.563,35 €                          

già impegnate 83.454.563,35 €    

da impegnare a tutto il 31.12.2025 230.000,00 €          

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO COMPLESSIVO AL 31.12.2025 2.081.530,23 €                             

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO DISPONIBILE 2.081.530,23 €                             

2025

14.752.457

14.705.202

47.255

avanzo gestione finanziaria

avanzo gestione straordinaria

50000

-2.745

imposte 55000 5000

avanzo/disavanzo di esercizio -1.435 -1.310

costi della produzione 67.614.816 52.909.614

MOL 53.565 6.310

conto economico 2026 (2026-2025)

valore della produzione 67.668.381 52.915.924
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Al pari del fondo cassa, si rappresenta che anche il valore della produzione, il costo della produzione e 

il Mol risultano influenzati dagli importi di competenza dei singoli progetti. 

La differenza tra il risultato economico e il risultato finanziario è dovuta agli ammortamenti (€ 3.935) e 

alle spese in conto capitale (€ 2.500), che generano il disavanzo di € - 1. 435. 

Al riguardo, tenuto conto che le norme di contabilità pubblica impongono al documento previsionale 

l’equilibrio di bilancio anche dal punto di vista economico, i Ministeri vigilanti ritengono opportuno 

rammentare la necessità di monitorare e assorbire tale presunto disavanzo economico, sebbene di 

importo non rilevante. 
 

3. Progetti. 
 

L’azione strategica messa in atto dall’Ente si basa sulla relazione programmatica delle attività 

2026-2028; si dà atto, specificatamente, che, per l’annualità in esame, si prevedono diverse progettualità, 

attivate con vari partner istituzionali (a titolo esemplificativo, Regioni, Enti locali, Ministeri). 
 

Tabella 4 – I progetti dell’Ente Nazionale Microcredito annualità 2026. 

 
 

La stima del valore economico dei progetti prevista per il 2026, descritta in termini sintetici 

nell’ambito della relazione del Segretario generale dell’Ente, risulta pari a € 64,3 mln., con una evidente 

eterogeneità nella distribuzione delle risorse tra le diverse iniziative: 

 

o il Progetto Autoimpiego Formazione emerge quale intervento prevalente, con un valore stimato 

prossimo ai € 50 mln., e si configura come asse strategico prioritario in termini di impatto 

economico e dimensione finanziaria; 

 

o un secondo cluster di progetti presenta valori significativamente inferiori, per quanto rilevanti; 

si fa riferimento, in particolare, al Progetto Autoimpiego Tutoring, il quale si colloca su una 

fascia intermedia (circa € 7–8 mln.), con un ruolo di supporto operativo e di accompagnamento 

ai beneficiari; 

 

o gli altri interventi – tra cui Tech4You, Sicilia, VIRO Sicilia, FAMI CESPI, Autoimpiego 

Governance e Calabria Inclusiva – mostrano allocazioni più contenute, inferiori a € 3 mln. 

 

Nel complesso, si rileva che l’Ente, per l’annualità 2026, sceglie di attuare una strategia di 

concentrazione delle risorse su progetti ad alta intensità formativa e strutturale, affiancata da iniziative 

complementari a supporto della governance, dell’inclusione territoriale e dell’innovazione. 

progetti stima del valore 

nel 2026

Percentuale 

su totale della 

stima

Progetto Tech4you         655.546,00 € 1,02%

 Progetto Sicilia      1.379.099,00 € 2,14%

Progetto VIRO 

Sicilia
     1.050.000,00 € 

1,63%

 Progetto FAMI 

CESPI
        269.569,93 € 

0,42%

Progetto 

Autoimpiego 

Governance

     2.000.000,00 € 

3,11%

Progetto 

Autoimpiego 

Formazione

   50.000.000,00 € 

77,69%

Progetto 

Autoimpiego 

Tutoring

     7.500.000,00 € 

11,65%

Progetto Calabria 

Inclusiva
     1.500.000,00 € 

2,33%

totale stima del 

2026 64.354.214,93 € 100,00%

- € 

10.000.000,00 € 

20.000.000,00 € 

30.000.000,00 € 

40.000.000,00 € 

50.000.000,00 € 

60.000.000,00 € 

stima del valore nel 2026

Progetti 

Progetto Tech4you  Progetto Sicilia

Progetto VIRO Sicilia  Progetto FAMI CESPI

Progetto Autoimpiego Governance Progetto Autoimpiego Formazione

Progetto Autoimpiego Tutoring Progetto Calabria Inclusiva
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Si rileva, inoltre, che la valorizzazione economica dei singoli progetti avviene secondo un’impostazione 

semplificata, fondata sulla corrispondenza tra le entrate accertate e le correlate previsioni di spesa, in 

assenza di una distinta rilevazione dei costi per singolo progetto. Si ritiene opportuno che l’Ente 

introduca progressivamente elementi di dettaglio che consentano, in relazione ai diversi progetti 

intrapresi, di valorizzare specificatamente il contributo apportato dall’Ente in termini di risorse proprie 

per ciascuna delle diverse progettualità proposte. 

 

Si specifica, infine, che, in considerazione dell’attuale assetto della pianta organica, le entrate e le spese 

sono allocate dall’Ente in un unico centro di responsabilità amministrativa, conformemente all’attuale 

organizzazione gestionale.  
 

4. Tempestività dei pagamenti.  
 

I Ministeri vigilanti, per opportuna informazione, rammentano gli adempimenti relativi ai tempi 

di pagamento dei debiti commerciali, di cui all’art. 1, commi 859 e ss. della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, che prevedono, tra l’altro, l'applicazione di specifiche misure sanzionatorie, secondo quanto 

previsto dai successivi commi 862 e 864, nell’ipotesi in cui  non si realizzino le prescritte riduzioni del 

debito commerciale.  

Si rappresenta che l’esito delle attività di controllo da parte del Collegio dei revisori andrà evidenziato 

all’interno del relativo verbale.  
 

5. Contenimento della spesa pubblica.  
 

Quanto alle misure di contenimento della spesa pubblica, il Collegio dei revisori ha rappresentato 

che l’Ente ha predisposto il bilancio di previsione 2026 nel rispetto delle norme di contenimento previste 

dalla normativa vigente in materia; dal bilancio, inoltre, si evince che tra le uscite correnti, in apposito 

capitolo, è stato stanziato l’accantonamento di somme, per € 17.820, per il versamento al bilancio dello 

Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 594, della legge n. 160/2019.  

 

Al riguardo, si rappresenta che il rispetto degli adempimenti previsti ai commi 590 e ss. della suddetta 

legge andrà successivamente verificato e asseverato dall’organo di controllo in sede di bilancio 

consuntivo.  
 

6. Osservazioni conclusive.  
 

In premessa, si prende atto dell’intervenuta definizione di una pianta organica più strutturata, 

articolata in n. 6 funzionari e n. 1 dirigente, la quale comporterà per l’Ente un conseguente progressivo 

adeguamento dell’assetto organizzativo e del quadro regolamentare di riferimento. Sul punto, si 

specifica che l’Ente ha rappresentato di aver avviato tale processo con l’adozione del nuovo 

organigramma e che si adopererà per una coerente revisione dell’assetto organizzativo. 

 

L’Ente è altresì tenuto a procedere alla verifica degli adempimenti relativi agli investimenti in 

materia di cybersecurity e all’aggiornamento dei sistemi informativo-contabili, dandone adeguata 

evidenza in sede di bilancio, in attuazione di quanto disposto dal decreto del Ministero dell’economia e 

delle finanze del 6 agosto 2025, emanato ai sensi dell’art. 10, co. 8, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 

113, ai fini del recepimento degli standard contabili ITAS. 
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 Tutto ciò premesso, richiamato integralmente quanto evidenziato nell’ambito della presente 

Nota, considerato il parere favorevole espresso dall’organo di revisione dell’Ente e preso atto di quanto 

pervenuto con nota MEF-RGS, prot. n. 17871 del 26.01.2026, acquisita al prot. mimit n. 4205, con la 

quale il Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria generale dello Stato ha dichiarato di non 

formulare osservazioni ostative rispetto al bilancio in oggetto, si approva, per quanto di competenza, il 

documento contabile in esame. 

 
AF/ER 

IL DIRETTORE GENERALE 

     Giulio Mario DONATO 
 
AZ 
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